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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'
DELL' IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE

Art.7 Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e successive integrazioni

Rilasciata da:

Per-Uso-Dimostrativo
Relativa all'impianto installato nei locali siti in:

Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° scala sca piano pia int. int

comune Roma provincia RM

sezione Sezione particella Particella foglio Foglio subalterno Subalterno

proprietario CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

committente CLIENTE DI ESEMPIO

descrizione Nuovo impianto di condizionamento in civile abitazione.

Per-Uso-Dimostrativo

P.IVA 0000000000000

Telefono:

Email:

mrDico
ver. 22 Copia per: Ditta



Prot. N° A-FG-0001

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' DELL' IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE Allegato I
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010 (di cui all'Art. 7)

Il Sottoscritto Per-Uso-Dimostrativo

titolare o legale rappresentante dell'impresa (ragione sociale) Per-Uso-Dimostrativo

operante nel settore con sede in Via

n° Comune Roma (prov. RM ) tel.
P. IVA 0000000000000 Email

iscritta nel registro delle ditte (DPR 7/12/1995, n. 581) della camera C.I.A.A. di n°
iscritta all'Albo Provinciale delle Imprese Artigiane (L. 8/8/1985, n. 443) di n°
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esecutrice dell'impianto (descrizione schematica): Nuovo impianto di condizionamento in civile abitazione.
Nota -  per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato dalla 1a - 2a - 3a famiglia; GPL darecipienti mobili; GPL da serbatoio fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile.

inteso come: nuovo impianto trasformazione ampliamento manutenzione straordinaria
altro (1)

Commissionato da: CLIENTE DI ESEMPIO

installato nei locali siti nel Comune di: Roma prov. RM
Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° scala sca piano pia int. int

sezione Sezione particella Particella foglio Foglio subalterno Subalterno

di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale, indirizzo) CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

in edificio adibito ad uso: industriale civile commercio altri usi

DICHIARA
sotto la propria personale responsabilità, che l'impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell'arte, secondo quanto previsto dall'art. 6,
tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è statodestinato l'edificio, avendo in particolare:

rispettato il progetto ai sensi redatto dell'art. 5 da (2) Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

seguito la norma tecnica applicabile all'impiego (3) UNI EN 378-3

installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (art. 5 e 6)

controllato l'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche richieste dalle norme e dalle
disposizioni di legge.

Allegati obbligatori:
progetto ai sensi degli articoli 5 e 7 (4);
relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5);
schema di impianto realizzato (6);
riferimento di dichiarazioni di conformità precedenti o parziali già esistenti (7);
copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali;
attestazione di conformità per impianto realizzato con materiali o sistemi non normalizzati (8).

Allegati facoltativi: (9)

DECLINA
ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell'impianto da parte di terzi ovvero da carenza di manutenzione o riparazione.

Il responsabile tecnico Il dichiarante

data 07/07/2022
(timbro e firma) (timbro e firma)

AVVERTENZE PER ILCOMMITTENTE: responsibilità  del committente o del proprietario, art. 8 (10): Il Cliente
Il committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di
ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all'art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell'art. 3.

(firma per ricevuta)
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Legenda:

1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con altro si può intendere la sostituzione di un apparecchio installato in modo fisso.

2) Indicare: nome, cognome, qualifica e, quando ne ricorra l’obbligo ai sensi dell’articolo 5, comma 2, estremi di iscrizione nel
relativo Albo professionale, del tecnico che ha redatto il progetto.

3) Citare la o le norme tecniche e di legge, distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all’esecuzione e alle verifiche.

4) Qualora l’impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei lavori deve comprendere le varianti
realizzate in corso d’opera.
Fa parte del progetto la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta).

5) La relazione deve contenere, per i prodotti soggetti a norme, la dichiarazione di rispondenza alle stesse completata, ove
esistente, con riferimenti a marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati.
Per gli altri prodotti (da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali, prodotti e componenti conformi a quanto
previsto dagli articoli 5 e 6. La relazione deve dichiarare l’idoneità rispetto all’ambiente di installazione.
Quando rilevante ai fini del buon funzionamento dell’impianto, si devono fornire indicazioni sul numero e caratteristiche degli
apparecchi installati od installabili (ad esempio per il gas: 1) numero, tipo e potenza degli apparecchi; 2) caratteristiche dei
componenti il sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche del sistema di scarico dei prodotti della combustione:
4) indicazioni sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto).

6) Per schema dell’impianto realizzato si intende la descrizione dell’opera come eseguita (si fa semplice rinvio al progetto quando
questo è stato redatto da un professionista abilitato e non sono state apportate varianti in corso d’opera).
Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione straordinaria, l’intervento deve essere inquadrato, se possibile, nello
schema dell’impianto preesistente.
Lo schema citerà la pratica prevenzione incendi (ove richiesto).

7) I riferimenti sono costituiti dal nome dell’impresa esecutrice e dalla data della dichiarazione.
Per gli impianti o parti di impianti costruiti prima dell’entrata in vigore del presente decreto, il riferimento a dichiarazioni di conformità
può essere sostituito dal rinvio a dichiarazioni di rispondenza
(art. 7, comma 6).
Nel caso in cui parti dell’impianto siano predisposte da altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli impianti a gas), la
dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti per dette parti.

8) Se nell’impianto risultano incorporati dei prodotti o sistemi legittimamente utilizzati per il medesimo
impiego in un altro Stato membro dell’Unione europea o che sia parte contraente dell’Accordo sullo Spazio economico europeo,
per i quali non esistono norme tecniche di prodotto o di installazione, la dichiarazione di conformità deve essere sempre corredata
con il progetto redatto e sottoscritto da un ingegnere iscritto all’albo professionale secondo la specifica competenza tecnica
richiesta, che attesta di avere eseguito l’analisi dei rischi connessi con l’impiego del prodotto o sistema sostitutivo, di avere prescritto
e fatto adottare tutti gli accorgimenti necessari per raggiungere livelli di sicurezza equivalenti a quelli garantiti dagli impianti eseguiti
secondo la regola dell’arte e di avere sorvegliato la corretta esecuzione delle fasi di installazione dell’impianto nel rispetto di tutti gli
eventuali disciplinari tecnici predisposti dal fabbricante del sistema o del prodotto.

9) Esempio: eventuali certificati dei risultati delle verifiche eseguite sull’impianto prima della messa in esercizio o trattamenti per
pulizia, disinfezione, ecc.

10) Al termine dei lavori l’impresa installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli impianti nel
rispetto delle norme di cui all’art. 7.
Il committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli
impianti di cui all’art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell’art. 3.
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010

Prot. n° A-FG-0001

Impresa / Ditta: Per-Uso-Dimostrativo

Titolare: Per-Uso-Dimostrativo

Responsabile Tecnico: Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

Sez. I: Riferimenti inerenti alla documentazione

Quadro A: Mod. "Allegato I" del:
Dichiarazione di Conformità n° A-FG-0001 Punto di riconsegna PDR:
Committente: CLIENTE DI ESEMPIO

Progetti:
Progetto impianto gas rif.:
Progetto camino/canna fumaria rif.:
Progetto di prevenzione incendi rif.:
Altro rif.:

Quadro B: Dichiarazioni precedenti
Impianto gas: rif. n° data Ditta
Camino/canna fumaria: rif. n° data Ditta
Altra Dichiarazione: rif. n° data Ditta

Quadro C: (facoltativo)
Progetto impianto interno gas /
camino o canna fumaria esistente rif.:
Certificato di prevenzione incendi (CPI) rif.:
Relazione tecnica (D.M. 13/12/93) rif.:
Rapporto Tecnico di Verifica RTV (UNI 10738) rif.:

Sez. II: Relazione schematica

Quadro A:

Scenario A: Scenario B:
Nuovo impianto
Modifica impianto esistente
Installazione/allacciamento di apparecchi
Installazione di un tratto di tubazione
Installazione di un pezzo speciale
Collegamento degli apparecchi alla canna fumaria
Realizzazione delle aperture di ventilazione
Realizzazione delle aperture di areazione
Realizzazione di nuovo condotto fumario Camino singolo
Risanamento condotto fumario Canna collettiva
Realizzazione collettore/canale Canna collett. ramif.
Raccordo al collettore/canale Canna collett. coass.
Solo predisposizione collettore/canale
Altro: Installazione ed allacciamento di Split ed Unità Esterna.

Con apparecchi collegati 0.00 kW tot
Solo predisposizione 0.00 kW tot
(senza collegamento agli apparecchi con terminali chiusi con tappi avvitati)

Collegamento di
Sostituzione di
Adeguamento all norma/regola tecnica:

Altro:

Scenario C:
Esecuzione effettuata in conformità di un progetto
Esecuzione e dimensionamento a cura dell'Installatore

mrDico
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010 Prot. n° A-FG-0001

Sez. III: Tipologia dei prodotti impiegati

Quadro B: Materiali e componenti utilizzati
Dichiaro che i materiali, le tubazioni, le giunzioni, i raccordi ed i pezzi speciali utilizzati sono previsti dalla norma di installazione:

UNI:
Altro: (attestati, marchi e/o certificati di prova ecc.):

Elenco materiali/pezzi speciali - Impianto idrico e climatizzazione (riscaldamento, condizionamento ecc.)

Rif. Ubicazione Componente Costruttore Matricola Materiale Quantità
(n°)

Diametro
(pollici /mm)

Lunghezza
(m) Installazione Attestati/ Marchi/

Certificati di prova

P1 Mansarda Split a pavimento 1
P2 Sul Tetto Unità Esterna 1
P4 Mansarda Tubo in Rame isolato UNI EN 12735-1 per

condiz.
Rame 1 1/4" 3.608 In Canaletta

P5 Mansarda Tubo in Rame isolato UNI EN 12735-1 per
condiz.

Rame 1 1/4" 3.637 In Canaletta

P6 Mansarda Pompa 1 A vista
P7 Mansarda Tubo in Gomma Gomma 1 1/4" 1.63 In Canaletta
P8 Tetto Tubo in Gomma Gomma 1 1/4" 2.108 In Canaletta

Dichiaro che i materiali sono conformi a quanto previsto dagli art. 5 e 6 del Decreto 22/01/08 n. 37 in materia di regola dell'arte e compatibili con gli ambienti di installazione.

Note:

mrDico
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Libretto Uso e Manutenzione

Di proprietà di

Sezione

Comune

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni

IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE

LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2
DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni

Relativo all'impianto installato nei locali siti in:

Particella

Rilasciato da:

Foglio

N

Subalterno

Piano

Provincia

Interno

PER USO INTERNO E DIMOSTRATIVO

0001-2022

PER USO INTERNO E DIMOSTRATIVO mrDico 22 Copyright 1999-2022 Mr. Dico s.r.l.

Email:

P.IVA:  00000000000
PER USO INTERNO E DIMOSTRATIVO

Telefono:



Riferimenti

Elenco controlli

Controllo e manutenzione

Manutenzioni a cura dell'utente

Indicazioni per un corretto utilizzo

Finalita' del libretto

Responsabile dell'impianto

Premessa

INDICE

Libretto Uso e Manutenzione

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA
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manutenzione ed esibirlo al manutentore e in caso di verifiche agli Enti preposti.
Si rammenta che in base al D.P.R. 74/2013 l’operatore è tenuto a conservare con cura il presente libretto d’uso e
Le operazioni di manutenzione dell’impianto, devono essere eseguite conformemente alle istruzioni di seguito elaborate.
frigorista.
appartenga a ditta regolarmente abilitata per manutenzione F-GAS e che i/il tecnico/i sia in possesso del patentino da
Le indicazioni di uso e manutenzione di seguito riportate, devono essere messe in atto dal proprietario o delegato che

3 -
2 -
1 -

L’obbiettivo sarà quindi:
di una impresa abilitata alla manutenzione.
linea guida da seguire per un corretto utilizzo oltre ad illustrare la tipologia di attività necessarie da effettuare a cura
La finalità del presente libretto è quella di fornire a proprietario, locatario, utilizzatore e Responsabile dell’impianto, la

Tale unità di misura è il GWP (Global Warming Potential) e quanto più è elevato maggiore è il contributo all’effetto serra.
climalteranti è quello di stimare per ogni tipologia di gas o miscela di gas un livello equivalente di emissioni di CO2.
Il sistema usato convenzionalmente per pesare l’insieme di emissioni di gas serra diversi con differenti effetti
I gas che oggi si utilizzano con fluidi meno inquinanti sono del tipo HFC e HFE quali ad esempio “R410A, R407C, R32.
basato sulle espansioni di miscele gassose con determinate caratteristiche atte alla migliore resa termica.
L’impianto di condizionamento o di refrigerazione è solitamente un impianto che sfrutta un processo chimico-fisico

Libretto Uso e Manutenzione

 presente libretto di uso e manutenzione.
Garantisce che l’impianto sia utilizzato e mantenuto in modo regolare secondo le indicazioni contenute nel
e salubrità dell’impianto previste dalle legislazione e normativa vigente.
Identificabile nella figura che adotta le misure necessarie per conservare le caratteristiche di sicurezza, efficienza

La sicurezza delle persone, dei beni e delle cose
Il corretto funzionamento dell’impianto
L’affidabilità dell’impianto

PROPRIETARIO / AMMINISTRATORE DELEGATO

AMMINISTRATORE

PROPRIETARIO (non residente)

OCCUPANTE (inquilino/proprietario)

Vengono considerati operatori i proprietari degli impianti che non abbiano delegato il controllo sul funzionamento tecnico a una terza persona.

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

PERSONA

RESPONSABILE DELL'IMPIANTO

FINALITA’ DEL LIBRETTO

Pagina 2 di 6

PREMESSA

(ad esempio società)
Edifici di proprietà di persone giuridiche
amministrati in condominio
Edifici dotati di impianti termici centralizzati

Singole unità residenziali non locate

Singole unità residenziali locate

UBICAZIONE IMPIANTO
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2)

1)

i valori limite di temperatura ambiente, previsti dal D.P.R. n° 74/2013 (art.3, comma 1 e 2), sono:
un livello termico adeguato a garanzia della salute umana e tale da determinare efficienza energetica. Si ricorda che
o lavorano in un ambiente indoor. In tal senso è fondamentale operare sul controllo delle temperature impostando
L’impianto di climatizzazione permette di gestire un microclima adeguato alle esigenze delle persone che vivono

alle indicazioni rilasciate dai fabbricanti degli apparecchi.
Per un uso corretto del vostro impianto occorre rispettare le indicazioni contenute nel presente libretto unitamente
Un uso corretto dell’impianto consente di preservare il buon funzionamento e garantisce sicurezza di cose e persone.

Libretto Uso e Manutenzione

- Se si prevede di non utilizzare le unità a lungo, spegnere l’alimentazione usando l’interruttore principale 
- Non mettere le dita o altri oggetti nelle griglie dell’aria e nei dispositivi di convogliamento dei flussi d’aria
- Non ostruire o coprire le griglie di ventilazione
- Non ostruire l’ingresso è l’uscita dell’aria dei dispositivi dell’impianto
- Non posizionare nessun oggetto sulle unità costituenti dell’impianto o salire su di esse
- Non posizionare animali o piante nella direzione dell’aria
- Non versare acqua nei dispositivi dell’impianto per pulirli
- Segnalare all’impresa manutentrice qualsiasi difformità rilevata in riferimento all’impianto
- Non toccare i dispositivi elettrici con le mani bagnate
- Garantire adeguati ricambi d’aria in ambiente
- Non utilizzare l’impianto per usi non previsti
- In caso di perdite di refrigerante contattare l’impresa manutentrice, sono pericolose per persone ed  ambiente
- Non danneggiare alcuna parte dell’impianto
- Non tentare di smontare o di riparare l’impianto
- Non esporre le unità a vapore acqueo o di olio
- Non dirigere i flussi d’aria direttamente verso le persone, in particolare anziani e bambini
- Utilizzare una tensione di alimentazione adeguata
- Controllare che le connessioni elettriche siano complete ed in buono stato
- Se i cavi di alimentazione risultano danneggiati, contattare il personale di supporto per la sostituzione
- Fare attenzione a non danneggiare i cavi di alimentazione
- Se si avverte un odore di bruciato, spegnere subito l’impianto e contattare l’impresa manutentrice

tolleranza per tutti gli edifici.
misurate nei singoli ambienti raffrescati di ciascuna unità immobiliare, non deve essere minore di 26° C -2°C di
Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione estiva, la media ponderata delle temperature dell’aria,

per tutti gli altri edifici.
misurate nei singoli ambienti riscaldati di  ciascuna unità immobiliare, non deve superare i 18°C +2°C di tolleranza
Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione invernale, la media ponderata dalle temperature dell’aria,

A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO SI RIPORTANO LE PRINCIPALI INDICAZIONI PER UN CORRETTO UTILIZZO

LE INDICAZIONI ILLUSTRATE NEL PRESENTE LIBRETTO DEVONO SEMPRE ESSERE ESEGUITE UNITAMENTE

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni

ALLE ISTRUZIONI FORNITE DAL COSTRUTTORI DEGLI APPARECCHI E DEI COMPONENTI

LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

INDICAZIONI PER UN CORRETTO UTILIZZO

Pagina 3 di 6
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ambienti indoor serviti dall’impianto.
di efficienza, sicurezza e salubrità, tutelando così l’incolumità e la salute delle presone che vivono e lavorano negli
Una corretta e puntuale manutenzione delle apparecchiature garantisce al vostro impianto di funzionare in condizioni
il periodo primaverile ed autunnale.
è indicata del presente libretto e deve svolgersi almeno annualmente, con cadenze preferibilmente coincidenti
Far eseguire un controllo delle apparecchiature costituenti l’impianto a tecnici specializzati. La cadenza dei controlli
dell’aria e, se accessibile in sicurezza, garantire adeguata copertura dell’unità esterna con specifici e idonei ausili.
al suo arresto (spegnando l’interruttore di alimentazione). In tal modo si eviteranno sprechi energetici. Pulire i filtri
Se l’impianto non viene impiegato tutti i mesi dell’anno è necessario, a fine stagione di funzionamento, provvedere

E' indispensabile concordare preventivamente con l’impresa manutentrice fattibilità e modalità di tali operazioni.

aggiunte quelle indicate dal produttore delle singole apparecchiature.
Di seguito sono riportate le manutenzioni che possono essere effettuate a cura dell’utente, alle quali possono essere

mascherine filtranti, occhiali e qualsiasi ausilio di protezione e sicurezza si renda necessario.
Utilizzare accorgimenti per la protezione personale, quali dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) come ad esempio
Prendere opportune precauzioni per impedire a terzi di riattivare l’impianto prima della fine dei lavori.
e togliendo l’alimentazione elettrica.
Prima di ogni operazione valutare sempre le condizioni di sicurezza e disattivare l’impianto spegnandolo

imprese abilitate e specializzate che impegnano personale qualificato.
Il resto delle manutenzioni, quali controlli, le attività ordinarie, igieniche  e straordinarie devono essere eseguite da
Alcune manutenzioni, come la pulizia dei filtri, possono essere eseguite autonomamente dall’utilizzatore/proprietario.

Libretto Uso e Manutenzione

liquido venga a contatto con le componenti interne.
o altro idoneo e sicuro detergente neutro. Non versare direttamente acqua o altri prodotti ed evitare che qualsiasi
La pulizia può essere eseguita direttamente dall’utente con un panno leggermente inumidito con acqua tiepida

Non riavviare le unità di climatizzazione se sprovviste dei filtri.
sporchi, è possibile estrarli (in modo corretto e sicuro) dalla propria sede, pulirli con detergente neutro.
Con gli ausili e le modalità aggiuntive indicate sempre dall’impresa manutentrice. Se tali filtri sono particolarmente

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

PULIZIA DEL MANTELLO DELL'UNITA' INTERNA

MANUTENZIONI A CURA DELL’UTENTE

PULIZIA DEI FILTRI

Pagina 4 di 6
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correlata con l’impianto e nello specifico: Dichiarazione di conformità, libretto di uso e manutenzione e registro Fgas.
Durante le attività di controllo e manutenzione, il responsabile dell’impianto renderà disponibile la documentazione
successive per importanza e necessità.
di strumentazione dedicata e la competenza tecnica definiranno le attività manutentive (ordinarie o straordinarie)
impianti di climatizzazione e devono essere effettuati da imprese abilitate e certificate.  Tali controlli effettuati a mezzo
I controlli consistono in una serie di verifiche periodiche atte ad analizzare la funzionalità, l’efficienza e l’igenicità degli

Libretto Uso e Manutenzione

Ricerca agenti patogeni (Staphylococcus Sp, Cladosporium, etc…)
Conta microbiologica totale
Conta fungina totale
Verifica di sedimenti
Smontaggio filtri
Verifica stati polverosi
Rimozione polvere dal evaporatore/condensatore

Verifica assenza fughe di gas refrigerante
Verifica di assenza perdite olio
Verifica efficienza di scambio termico
Verifica dell’efficienza dello scarico di condensa
Controllo temperatura e pressione di esercizio

Verifica corretta accensione e spegnimento apparecchi
Verifica dispositivi di controllo e regolazione (sensori, comandi e spie)
Verifica funzione aletta direzionale
Verifica funzionamento ventilanti
Controllo ventilatore
Verifica serraggio contatti elettrici, messa a terra e quadro di comando
Controllo vibrazioni e rumorosità

Stato superfici di scambio
Idoneità ed usure piste di refrigerazione
Controllo ossidazione scocca
Stato zone di raccolta condensa
Presenza e stato dei punti di ancoraggio (d.p.i. anticaduta)
Corrette distanze tra apparecchi ed ostacoli
Stato piazzamento e fissaggi
Idoneità area di installazione

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

Controllo igenico

Controllo strumentale

Controllo funzionale

Controllo visivo

CONTROLLO E MANUTENZIONE

ELENCO CONTROLLI
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Periodicità

Periodicità

Periodicità

Periodicità
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale

Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale

Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale

Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
Annuale
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Di proprietà di

Sezione

Comune

Libretto Uso e Manutenzione

Abilitata (DM 37/2008) per la Lettera “C” rilasciata al Sig.

Iscrizione C.C.I.A.A. n°

Partita IVA

Comune

Con sede in

La Ditta

DATA

Ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2008 n. 37, del D.P.R 74/2013 e successive integrazioni:

Rilascia il presente libretto d’uso e manutenzione relativo all’impianto installato nei locali siti in:

alla Dichiarazione Di Conformità a colui che occupa l’unità immobiliare).
presente libretto di istruzioni d’uso e manutenzione deve essere consegnato unitamente
Note: (nel caso in cui l’impianto verrà utilizzato da altri soggetti diversi dal proprietario, il

manutenzionato con periodicità

dal Responsabile dell’impianto (occupante/proprietario), dichiara che l’impianto deve essere
Il sottoscritto quale responsabile tecnico, costruttore e/o manutentore dell’impianto incaricato

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
LIBRETTO D'USO E MANUTENZIONE IMPIANTO AD ESPANSIONE DIRETTA

Particella

LUOGO

Telefono

FIRMA DEL RESPONSABILE TECNICO DELLA DITTA

PER RICEVUTA E PRESA VISIONE
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Foglio

Iscrizione Albo Artigiani n°

FIRMA DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO
( Definito a pagina 2 del presente libretto )

N

Email

Piano

Subalterno

Provincia

Provincia

Interno

N

Roma

Annuale
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Di proprietà di

Sezione

Comune

Libretto Uso e Manutenzione

Abilitata (DM 37/2008) per la Lettera “C” rilasciata al Sig.

Iscrizione C.C.I.A.A. n°

Partita IVA

Comune

Con sede in

La Ditta

DATA

Ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2008 n. 37, del D.P.R 74/2013 e successive integrazioni:

Rilascia il presente libretto d’uso e manutenzione relativo all’impianto installato nei locali siti in:

alla Dichiarazione Di Conformità a colui che occupa l’unità immobiliare).
presente libretto di istruzioni d’uso e manutenzione deve essere consegnato unitamente
Note: (nel caso in cui l’impianto verrà utilizzato da altri soggetti diversi dal proprietario, il

manutenzionato con periodicità

dal Responsabile dell’impianto (occupante/proprietario), dichiara che l’impianto deve essere
Il sottoscritto quale responsabile tecnico, costruttore e/o manutentore dell’impianto incaricato

In conformita' da quanto previsto dal DM 37/08 art.8 comma 2  -  DM 20/06/2014 DPR 74/2013 e successive integrazioni
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COPIA PER DITTA
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Iscrizione Albo Artigiani n°

FIRMA DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO
( Definito a pagina 2 del presente libretto )

N

Email

Piano

Subalterno

Provincia

Provincia

Interno

N

Roma

Annuale
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www.mrdico.com/modelli-dico

Vuoi utilizzare questo 
esempio per una tua DICO?



Trova l’esempio 
DICO che cerchi

Scarica il modello 
DICO corrispondente

Importa modello e 
utilizzalo per le tue DICO

Esempio
DICO

Esempio
DICO

Esempio
DICO

Modello
DICO

Modello
DICO

Modello
DICO

Modello
DICO

ESPORTA DA FILE

IMPORTA DA FILE

SELEZIONA FILE

1

2

3
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